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Il tuonar dei cannoni a Sebasiopoli, di cui 
l'eco si ode, .0 si crede udire, in tulli gli angoli 
d'Europa, ed il rimbombo delle ciarle politiche di 
qualche milione di Macchìavelii minuscoli, eh' è 
tanto da rispondere degnamente a molle batterie, 
non ispavenlò il Carnovale, il quale viene ad occu­
pare il suo posto in quella serie di giornale la 
cui somma è rappresentala dalle cifre arabiche 
1855. Ed eccolo colle labbra sorridenti, collo 
guancio pienotte e rosee, adorno di fiori e di al­
tri ninnoli della Moda: egli batte alle porte delle 
sale dorale, e dei saloni da taverna, ed intima al 
genere umano del sesso mascolino, femminino e 
neutro di seguir lui che pot-ta la bandiera dell'al­
legria, lui ch'é presidente perpetuo dell'unico por­
tilo che possa dirsi logico ed amico della pubblica 
f'elicilà. Ài suo apparire i politici da boitoga da 
caflè e le graziose signore che hanno studialo po-
lilìca e slalislica su! Corriere italiano e sull' Eco 
(Iella Borsa negli ozii loro concessi dopo la me­
ditazione profonda del Corriere delle Dame o le 
carezze al cagnuolino o al pappagallo, gli muo­
vono incontro in habit parè^ e lo uiellono in pos­
sesso de' luoghi simpatici, che saranno teatro dei 
suoi irioxiG. Per qualche seUimana alla monotonia 

della politica succederà un po' di movimenlo . . ; 
nello gambe; e mentre il movimento de'cervelli 
non fu troppo propizio al senso comune, quello 
dello gambe gioverà forse al fisico, e finirà col 
togliere da certo leste certe preoccupazioni lo 
quali di nìnn profitto tornano alla fin fine ai veri 
nostri interessi e bisogni. Però il Carnovale, que­
sta personificazione del cuor contento (che com­
parisce giocondo sulla scena anche quando 1' al­
legria del pubblico è quindici gradi sotto lo zero) 
non escluderà la politica dai suoi arhabili riti. 
Forse i grandi duellanti della Crimea veiranno ad 
una tregua, e forse nel campo davanti a Seba­
stopoli potrà organizzarsi qualche festa da ballo, 
in cui francesi ed inglesi fraternizzeranno ognor 
più danzando una quadriglia, mentre nella città le 
donno gentili riapriranno gli occhi semispenti dalla 
paura per sorridere nelle danze ai loro difensori 
dai mustacchi lunghi e duri come barbe di balena, 
e che all' odor della polvere da cannono avranno 
sosliluilo 1' odore del muschio. Forse convenendo 
i gravi diplomatici in una sala da ballo, al suono 
di un walzer di Strausg o di Lencr ( poiché la 
musica dispone gli animi a mitezza) comporran­
no senza molli protocolli la pace dei mondo, che 
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il Crealore compose a bella armonia cui solo gli 
odii e lo cupidigie degli uomini hanno potuto iil" 
lerare. Forse a San Pietroburgo in un palazzo di 
ghiaccio e ballando la polka o la mamrkà.hì Na­
zione moscovita rìnuncierà alla sua missione «lo-
pislica di conquistare provincie e regni con danno 
dell'equilibrio europeo ... o prima che il Carno­
vale 'si apparecchi a distendersi sulla bara nella 
fiducia di rivivere nel 185G, la benedetta* Pace 
sarà a noi ridonala. 

Tulli questi sono forse., ma senza forse pnos-
si asserire che nel corrente Carnovale la Moda 
approfìllcrà assai dolia politica ; e nelle feste da 
ballo in Italia, la Crimea, la Moscovla, e Francia 
ed Inghilterra verranno Rappresentale da garrule 
mascherelte e da lacilurni mascheroni, di modo 
che, se non altro, i costumi delie Nazioni saran­
no un pochino più conosciuti di quanto fossero 
per lo passato; e mentre le Potenze belligeranti . 
noteranno nel loro budget un enorme deficit per 
le spese enormi della giifirra, luìti i popoli per 
l'intensità dell'osservazione e pel conlinovo cica­
lio avranno aumentalo i! tesoro (meschino coi-
forlol) delie loro cognizioni geografiche ed etno-
gralìche. Nelle nostre sale da ballo le vivandiere 
deir esercito d'oriente, e turchi e tuniàini;̂  il sol­
dato inglese a braccetto di un soldato francese 
africano, la Crimea ( in litografia ) sul zendado 
di qualche genljlo damina, e Sabaslopoli colle sue 

.batterie sui pantaloni di un galante: nelle nostre 
sale da ballo voci alle e fioche esprimenli la 
varietà di dialogo in tante lingue,; che maggior 
confusione non sarà stata nell'alto di costruire 
la torre babelica. 

Lettori, Carnovale è appeìia arrivato, e già 
muove le gambo nei cari giri del walzer. Che fa­
re? Balliamo anche noi. Qui si ride, là si piange; 
(mi il suono del violino, là il tuono del cannone. 
Così fu e sarà la vita. Perà i galantuomini devono 
usar sempre modemaione nell' espressione della 
gioia come neil' espressione del dolore. Dei mali 
da cui è afflitta T umanità non siamo già causa 
noi; dunque balliamo il walzer per festegffiare 
]' ospite di ogni anno. Verrà Quaresima vei-chia 
grinzosa, e a lei faremo puro accoglienze ailet-
tuose . . . se non altro per la memoria che le qua­
resime de' nostri padri loro frullarono gloria im­
mortale, e a n,oi un posticino tra le genti civili. 

e. G.. 

ECON03IIA AGRICOLA 

Togliamo da un reputalo giornale di Francia 
ì seguenti corollarj accennanti i mezzi di miglio­
rare le condizioni agricole, coroi'larj che rispondono 
mirabilmente a quei principj che.noi abbiamo con 
tanta cura promulgalo, ed ai quali noi ci facciam 
lecito di aggiungere alcuno chiose aOinchò torni­
no più utili ai noilrì letlorL 

1. Tulle le grandi riunioni scientifiche ed agri-
cóle manifestano il volo di vedere l'insegnaménto 
normale dell' agricoltura introdotto nelle scuole 
primarie e secondarie, come quello che è foiida-
menlo di ogni agraria riforma. „ Questo' desiderio è 
antico fra noi, poiché lo leggiamo formulato nel-
r opere egregie del nostro Zanon a cui fecero eco 
molti altri illustri scrittori friulani del secolo scor­
so. Fra gli scriltori recenti quelli che meglio fe­
cero raccomandala nel Veneto questa mnciera di 
studj furono il Conte Gherardo Freschi che tanto 
benemerito del Friuli col suo Giornale l'Amico 
del Coiiladino., il savio Doit, Gera e il chiarissimo 
Prof. Parravicint, e noi abbinmo per cerio che ê e 
questo insegnamento verrà, come si crede, final­
mente attualo nelle Provincie del nostro Regno 
lo dovremo alle esortazioni ed alle lezioni di quéi 
tre valenti scrittori. 

2. 11 difello d'istruzione nei villici è ricono­
sciuto conte uno dei più grandi ostacoli ai pro­
gressi dell'agricoltura. „ 

E noi concordiamo assolutamenlo in questa 
sentenza dell'illustre autore dei conillar] qualóra 
oi conceda che il difctlo di sifalla istruzione pre­
valga nei possideuli più che nei coloni, è ch« 
quindi in questo rispetto sì deh'.)a non tanto la-
nienlarft l'ignoranza dei poveri agricoltori quanto 
quella dei loro padroni. 

3. Non possiamo negare le nostre Iodi agli 
autori delle tante opere di a<rr<)(iomia che si pub­
blicano assiduamente, ma questo pur tcop îo non 
sono né lette né intese daÌT immensa popolazione 
che vive del lavoro dei campi e neppure da gran 
parte dei possidenti, „ 

Nessuiio più dì noi sente la giustezza di que­
sto appunto, e nessuno lo ha lamentalo con più 
fervore di noi. Sì, anco la letteratura e la scienza 
segue senza saperlo e volerlo il mal vezzo del' 
mondo, poiché mentre si studia con tanta cura, ad 
istruire le classi doviziose e potenti, la dimonlica 
il povero popolo. E, parlando del Friuli, guardiamo 
quanti sono- ì libri d'isiruzione e che possano es­
sere intesi dai vìllici noslri. Oh sì pochi che è una 
maraviglia ; quindi non possiamo che far voti per­
chè si sopperisca in qualche guisa a così grande 
e funesto difetto, perchè solo con tal soccorso si 
lorrà il popolo del contado dalie tenebre dell'i-
gnoraaza in cui soffre quanto a creatura umana, 
lice patire, 

4. Nessun argoKtenlo potrà giovare più al 
progressi, dell' agricoltura quanto l' istituzione della 
Società e dei Coni.izj agricoli, poiché in questi 
stanno innumerevoli mezzi educativi ed economici 
di giovare a questa nobilissima induslria, „ : 

E noi assentiamo . con tutto il nostro grado 
a questo parere; perciò ahbiamo tonte volte e coii 
si calde pitrole domandala i'altuazione della as­
sociazione agraria l'riulnna poiché da questa aspel-
tiamo infinite migliorie alla nostra agricoltura e 
grandissimi avvanzi pei nostri poveri agricoltori.. 



19 
E siamo (anIo convinli dì ciò, elio, se per Icma 
di lomare molesli a chi che sia, ci rimanessimo dal 
richiedere quesla isliluzione crederemmo di farci rei 
di gravissima cólpa. 

5, Fra gli uifizii principali che incombono aUe 
Socielà agricole son quelli di far conoscere ai 
coltivatori le scoperte della scienza, i perfeziona-
inenli aggiunti nello pratica agricola tanto riguardo 
air educazione degli animali che alla coltura delle 
piante, che agli slrumenli rurali, e sopraiutlo quello 
di farli persuasi che la terra non è ingrata, che 
essa serba nascosti nelle sue viscere inesauribili 
tesori, di cui però essi non potranno mai far loro 
prò, finché resleranno schiavi dell' ignoranza e 
dei pregiudizii e delle perniziose consuetudini. Il 
testo è chiaro e non abbisogna di commenti. 

6. 11 sistema dell' istruzione della nomade odol-
talo da parecchi' Comizii agrari ha recalo copiosi 
frulli, sicché vogliamo sperare che venga universal­
mente seguilo. — A coloro che amassero sapere 
in che coRsisia quesla maniera di istruzione diremo, 
che col titolo di Ispettore agrario ministra presso 
j Comizii una persona perita delle cose agrooo-
iniche, e, quel che più importa, di lutti i pregiudizj 
ed errori che ostano ai progressi dell' agricol­
tura, a cui incombe 1' uffizio di trasferirsi nei Co­
muni rurali per ammaesirare i villici neU' adem­
pimento delle agricole cure. Queslo Ispettore rac­
coglie intorno a sé i migliori agricoltori, fa tesoro 
della loro esperienza, risveglia lo spirito di asso­
ciazione, prende 1' iriizialiva di molle utili opere 
Q, riforme, fi\ insomma quello che per diietto di 
scienza ò dì aulorilà non può fare né anco il pos­
sidente più. dovizioso e più rispellatalo della Co­
munità. Quesla istruzione non dura che pochi giorni, 
pure è sulTicienle per invogliare i villici allo stu­
dio e per avvalorarli a ben fare. Abbiamo chia­
rito sì dilfusamenle gli uflicii di questi Ispettori 
perchè siamo convinli che se fossero Jsliluilj i'ra 
noi recherebbero grandi servigi all' agricola eco­
nomia. Z. 

SERICOLTLKA 

Un valente bacologo francese risponde cale-
goricamenle alle principali obbiezioni mosse contro 
la coltura dei Bombice cinlia. Fu detto, scrive quel 
savio, che la seta prodotta da questi vermi non 
potrebbe essere mai adottata per tessere stoffe di 
uso comune, che quindi rimarebbe sempre una cosa 
di puro lusso, e perciò contraria alle leggi ineso­
rabili del tornaconto. A ciò si risponde dicendo 
«he una seta, che nell'India proferisce un mezzo 
d'indumento ad una popolazione che conta parec­
chi milioni, non può dirsi certamente materia di 
wso riservato ai soli doviziosi, essere anzi 
cosa volgare, e più che volgare. Fu detto anco 
che la. raccolta di questo esotico prodotto sarà 
sempre scarsa tra noi, quindi da non poter farne 

conto veruno. A ciò si risponde col far osservare 
che nell'India stessa questa raccòlta si ottiene an­
co olio volte in un anno, e, se altrettanto non si 
potrà l'are Ira noi, aspettiamo che ce lo addimo­
strino i fatti. 

Diciamo però ai signori che per tal cagione 
avversano la educazione del nuovo Baco, che per 
queslo stesso motivo fu contrastala pertinacemente 
1» educazione dei nostri filugelli *, se a torlo o a 
ragione 1' esperienza di secoli ce lo ha abbastan­
za chiarito. Si dico di più che non sarebbe pos­
sìbile d'impedire lo sviluppo degli ovicini del Bom­
bice ne' giorni del verno e che quindi i neonati 
inselli perirebhi'ro pei difetto della foglia del 
ricino che dev« nutrirli. Ma anco a silTallo ap-
puiilo r esperienza risponde negatìvamenle, poiché 
il noslro bacologo è riuscito ad impedire lo svol­
gimento precoce delle uova del Bombice usando 
soltanto di quegli avvedimenti che ostano allo 
intempestivo sviluppo dei nostri Bachi. Si disse 
linalmenic che i bozzoli del Bombice cinlia non 
sì possono filare come, quelli del Baco comune, e 
che si avrebbero dovuto scardassare e filare a fuso 
come si fa del lino e dei'cascami della sola ho-
iSflraìe. Questo però è unfatlo da dimostrarsi, aiizi, 
stando agli sperimenti del sullodnto Bacologo 
francese, si dovrebbe ritenere che il fallo sia às-
solulamenle contrario a quanto dicono gli avver­
sari della nuova industria, sendochè il Bacologo 
.slesso ha ottenuto migliori effetti diii pochi bòz­
zoli che potè far filare col metodo stesso che si 
usa pei bozzoli comupi, quindi non si può duti-
,lnre che gli. stessi effetti riuscirà ad ottenere an­
che quando farà sperimenti di tal filatura in grande, 
sicché anco in questo rispetto egli t^reAe di poter 
far certi gli educaìori del Bombice che le loro 
cure saranno equamente rimeritate. 

Abbiamo ci-cduto cosa opportuna il porgerò 
quesli conni che giovano ad avvalorare i cullori 
di quesla novella induslria, tanto più che sappiamo 
che anco Ira noi ci ha chi pensa a tentarla aven­
dosi già procacciala ia semente dei Bombici, ed 
altri vi ha che 1' aspctlano dalla cortesia del zelante 
agronomo Kizzi che già da parecchi mesi attendo 
cogli alunni della sua scuola alla educazione di 
questi vermi preziosi. Z. 

mmm nmm corno LE fiÀCciii\E 
Quando fu annunzialo fra noi il mirabit con­

gegno dell' Asti, e si udì che, mercé questo, Tin-
duslria del setifizio veniva grandemente semplifi­
cala, e quindi la mano d' opera di molto scemata, 
in Udine e fuori si mossero acerbe querele contro 
1' autore di quel ritrovalo, sicché noi abbiamo cre­
duto fosse noslro debito il levare la voce a di­
fesa di quel valente e del suo congegno. Ora a-
veudo Ietto in un reputato Giornale di Parigi 
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un notevole orticolo, che intende a combattere i pre-
gìudi2ii popolari contro le macchine con argomenti 

, che molto ritraggono .di quelli che noi adusammo 
contro gli avversarj dell' Asti, crediamo benmo-
rilare dei nostri lettori coir offrirne loro un sunto, 
tanto più che ora che ci ha chi pensa anco nella 
nostra Provincia ad introdurre qualche congegno 
che agevoli particolarmente le operazioni rurali, 
.ques.ta nostra fatica sarà, non foss' altro, raccoman­
dala dair opportunità. Ecco come dunque si espri­
me lo soriltore francese su questa grave questione. 

'' Dimentichi assolutamente delle leggi del 
progresso e della civiltà, e cedendo alla forza di 
pregiudizi tanto sciocchi quanto crudeli, gli operai 
non dubitano di imprecare contro le macchine 
perchè immaginano che questo loro usurpino 
il lavoro, e sien cagione che lor diminuiscano lo 
mercedi. 

Gli operai, e coloro ctìe cedono troppo 
facilmente all' ingiuste loro pretese, considerino un 
po' nieglio te cose e guardino agli effetti ine vi-
Jabili delle macchine, se il rispetto degli allrsi di^ 
,ritli non basta a rinsavirli, e si faranno convinlj 
-dei loro errori. E prima di lutto considerino dove 
, sarebbe il ntondo, il lavoro, il commérdo, k na­
vigazione, r indBslrìa, se le macchine non fossero 
venule in soi-corsO dell'uomo sopperendo alle di 
.lui manchevoli forze; si ricordino poi quanto negli 
andati tempi abbia costato ad alcuni degli inventoii 
di questi bcuelici congegni il trionfnre dei pregiudizii 
popolari; si ricordino come altri meno avventurali 
.furono villime di quei pregiudizi» e non eb­
bero altra mercede allo loro fatiche, ai loro af-

.Ianni, che gli onori che loro tributavano i posteri 
riconoscenti. E chi no» sa che molli di questi 

.uomini in cui iddio spirava la fiamma del genio 
furono vendicati dopo h loro morie delle offeso, 
delle persecuzioni che sostennero nel corso del­
l' infelice loro vitsi, poiché i figli dovettero farsi 
persuasi della nequizia dei padri, col vedere che 
le macchine dinnnuendo il prezzo delle manil'alture 
ne aumentarono lo smercio, quindi accrebbero la 
mano d' opera e le mercedi dogli operai: es­
sendo addimostrato ohe se con tinn macchina 
Hi la con un sol operaio quel lavoro- che- prima 
non poteva essere l'atto che con cinque, il prezzo 
(iei prodolli si abbasserà tanto da moltiplicarne 
quaiiro cinque volle di piti il consumo, da cui la 
necessità di dover moltiplicare le macchine a tale 
i;iie se prima cinque operai adoperavano intorno un 
rozzo congelino solo, ora essi minislroninno a cin-
quo mncciiine perfette. Ed ecco risolto col fallo un 
i»roblonia In viata tanto dil'Qcile, quello cioè di 
conciliare 1' uso delle macchino coli' esigenze 
degli operili. 

Però non bisogna jjiudicare degli eCfelli di uno 
(li sit'alli congegni quando lo&i è appena atlunlo, poi-
t'hò coavifuu lasciar trascorrere quel pouo tempo 
• lie è d' iMVjio porcile questo giiiiiga a far abbtia-
.Sìjru i )̂rez/.i dL'lb maoifallure, e quiin'o- più {[uu-

sti saranno umili altrettanto quello della mano d'o^ 
pera dovrà aumentare, come già fu notato di 
sopra. 

A coloro però che vogliono ad ogni costo 
farla finita colle macchine, dimentichi che con ci6 
essi attentano olle più sublimi manifestazioni del­
l'ingegno umano, noi domanderemo cosa vogliono 
dunque sostituirvi? Ma non sanno essi che la mac­
china è la riduzione del lavoro manuale e il trionfo 
del genio sulle forze latenti e polenti della natura? 
Vogliono essi supplirvi colla forza animale? Ma 
allora bisogna che 1' uomo ceda il luogo al bue, 
all' asino, al cavallo, poiché a queste bestie do­
vranno ricorrere se 1' intelligenza deve inchinarsi 
innanzi ni nervi ed ni muscoli. 

E poi quando uno avrà l'atto scempio di una 
di queste macchine perchè crede iche gli nuoccia, 
ne vorrà un altro che vorrà fare altrettanto; e così 
via via finché non, resterà più alcun prodotto del­
l' ingegno umano a tale, che non si conoscerà altro 
strumento che In mano e le dita dell' «omo. Ri'-
eapiloliamo. Nel sistema dell' industria luùo è li-
gato; se certi principii vi conducono a distrug­
gere una macchina, se credete che ciò giovi per 
aver uopo di maggior numero possibile di braccia, 
voi dovete indietreggiare lino alla barbarie, a quello 
sfato selvàggio in cui 1' uomo non ha che le pro­
prie mani e trasanda, perchè non le conosce, tulle 
le forze che si celano nella nainra e che la Prov­
videnza hi poste in servizio dell' uomo d' intel­
letto che s!t debitamente usufrulluarle. 

UNA PROFEZIA POLITICA 

In occasione dalla guerra in Oriente s'im­
maginarono tanto profezie, che non sarà discaro-
il sentirne una di un celebro storico tedesco, Nie-
buhr, il quale nell'anno 1823 .scriveva da Ro­
ma al suo amico Stein, noli' epoca in cui la guerra 
della Russia minacciava pure d''esleiidertìi al­
l'Austria e all'Inghilterra. Egli scriveva '' elio 
l'Austria prenda'parte alla guerra contro la Russiii 
non mi sembra probnbile. La Gran Bretagna coit: 
una lunga guerra andrebbe incontro alla sua ro­
vina, ma un paio d'anni di guerra potrebbero 
sotto cerli rapporti giovare più che nuocere alla 
stessa^-soltanto allora però quando non si protraesse 
olire m\ paio- d'anni e che si mirasse allo scopo 
di consejiuire un risarcimento dei sagrìficii. Una, 
Rotta inglese renderebbe in ogni modo impossi-
bilo la conquista di ConslanlitiopoJi ; essa potrebbe 
distruggere la (lolla russa nel Mar nero, eh'è mal 
agsiuorita, potrebbe sbarcare dello truppe in Crimea 
che verrebbero poi distrutte. A clu> giovereljbo 
poi la difesa di (^oslanliaopoli, se non ad avere 
una parlo maggioro alla divisione? Una soliov.i-
zione della Grecia non sarebbe che un episodio 

! della guerra .,. Niobuhr rilenev;» clic il rÌ5i;ibill.-
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mento dell' impero greco a ,CoslanlÌDOpo1ì colla 
cooperazione della Russia sarebbe lo scìoglimenlo 
migliore della questione orientale. 

STRADE FERRATE IN AUSTRIA 

I punii principali del contrailo fra il governo 
austriaco ed i capitalisti austro-frnncesi sono ì 
seguenti. " La socieià dei detti Capitalisti riceverà 
in U9olVuilo per 90 anni IQ strade ferrale dn Bc-
deubach a firiinn ed Olmlilz, la ferrovia orienlnle 
sino a Szelnok e Szegedin e quella da Oraiiilza 
a Basiaschi; il tronco della strada da Szegeriin a 
Temesvar presentemente ancora in coslruziono 
verrà egualmente assegnala coll'isfesso line. — 
La Socieià si è obbligala di costruire uria ferro­
via por congiungere il Danubio con Teniesvar. — 
Pel diritto di usofrullo (exploìtation) durante l ' e -

. poca indicala pagherà la socieià ai governo fior. 
1)5,400,000 in oro ed argento. Il governo garan­
tisce ad essa l'interesse del 5 per 0|0 ed una 

.rendila annua di 1(5 per OjO per rammorlizzazione 
delle obbligazioni da emettersi. Siccome poi le 
strade Terrale dell' Ungheria rendono di più del 
5 per 0|0 il governo cerlamenfe non verrà, al 
caso di dover pngiire alla società la rendita ga­
rant i ta .— La ronoessiono peli'uso delle slrado 
fernite potrà essero ritiralo dal governo, dopo 30 
anni, previo accordo colla socieià. —Ijinollre pas­
sa in prOjirielà della prefaita socieià la miniera 
di carbon l'ossile e l'cri'o a Seboehiebou e quelle 
di Kladno, Brandeis. Orawieza, Dognaiskii, Szaszka 
Domau Szerek, Asoldava, Sleycrdor!', l^csicza, 
Frauzdorf, Begsau, Gladna o JloraAviczii ; o dello 
foreste erariali la siiperiìcio di 156,719 jngcrì. La 
società pacherà l'er qnesta cessione di pr.oprietà 
lior. 11,550,000 in oro ed argento, cosicchò In 
.somma totale di queslo alFare (lunieiitii a (ìor. 77 
milioni, oppure 200 milioni di iVnnchi pagaluli 
in 36 rate mensili, di cui si riserva la socieià 
tii scoiilnnie 13 tulle in una volta. ,, 

Agricoli Lira 
Lo Commissione generale sulla nialnllia dello iiv̂ y ì-

slituilii l'I Bordeiiiix, tenue In siiii (lur)decinia sediiln e de-
tise che i .prestrvali\i e riiiicdii eonlro ijueslo lliif;ello 
iioliili ti seiipeiii lino a questo momento, sono scieiiìili-
Liinieiile e prnlie.iisiciili' iiii'(i;;c;ici ed intilili, die in nin-
tiiillia ù giiiula ora (in Francia alnieno-)i al suo piiriodo di 
decrescenza, e che le \ignc si trovano qiiesl'anno in una 
ciiiidizionc assai migliore che nei decofsi, . 

Induslria 
Si è trovata la maniera di comporre mia pasta coir 

olio di lino e nerofumo che, stesa sopra un jieziso di. tela 
as.'iuKiHi" e ripulita con iioiuiee e \ciiiitiutu, puoseiNire 
al!" uso delle [ielli. 

— Il telnjo elettrico di Boncllì è riuscito pienamente, 
ed ora si sta tessendo su quello una stoffa serica n disegui. 

— A Trieste furono Icslè imbarcale le capanne di Ic-
' p'no elle si fnhbriraròno nella Stiria a salvezza dclP eser­
cito inglese (iella Crimea. 

Commercio 
L' erario ha l'inten/jone di vendere le mìnirre di 

arffcnlo, piombo, rame, e ferro, site in Croazia predio 
l'etrinza e Woer. Le olTerle dei dilettanti dell'induilrin 
motitaih'i verranno acccllatc sino a lutto Marzo p . v. dai 
minislero delle Finanze. 

— Dal Giappone si attende di ritorno fra pochi giorni 
il piroscafo Olandese di coi il foniondaiilc clibe l'inenrico 
dui suo governo di aprire le trattative per oltencredelie 
•concessioni a favore del commeroio Olondcse. Si dicectìn 
questa missione ebbe la miglior riuscita ed al dissopra di 
ogni aspettativa. 

— Si sci'ive da Vienna : continua la qnirle negli,nffari 
in sete greggio tanto qui che nelle Provincie. Si sente 
jierò poco di reslrinzione di lavoro nelle fatibriclie che 
anzi dispongono i scarsi depositi pel lavoro (fella prima­
vera ventura; negli ultimi oUo giorni arrivarono da 
Udine i9 balle, dn Verona 39, dn Milano Sff. dnl Tirolo 
i\ assieme ìbS balle. Dalle recenti relazioni dn Milano 
si rileva perfella inoperosità negli alfiiri serici. Le poche 
contrattazioni seguite nell'ultima otlavn erano ril(.'ribiii 
n trame di organzini di prijno merito, tirile le altre qua­
nti) rimasero neglette, e ehi vuol disfarsene deve sollo-
nutlersi alla volontà dell'acquirente con (]ualche sngri-
ficio lanlo per le greggio elio per le I;Morale. Da Torino 
e da Ijione si annunzia ribassi di parei'chi IVanebi. Anche; 
le piHicipali pia/zi; della Svizz-cru e quelle della Provin­
cia Keiiiuia sono inoperose •. 

Questa ciisi scabrosa nel commercio delle sete si ri­
duce a serie cause nccidenlalnieutc combinale. Per esem­
pio : la guerra dell'orli nle, la continuazione della crisi 
coinnicrciale dell' Amci'ica setlenirionnie, la cni'eslia slrnor-
dìnaria di oggedi di prima necessità e la poca spefiinzu 
ad una pi'ossima riprislinazionc delle circoslnnze ci fanno 
conoscere e lenicre In lendenza dei prezzi delle sete nd 
ulteriori ribassi, a cui si aggiunge la [irogredienle scar­
sezza di denmo sulle principali piazze d' llalì». 

— 1 cereali sentirono un abbassnmenlo sensibile nei 
prezzi in Francia, Belgio, In^billerra ed America. In Isviz-
zera i pr^^zi su tutti i mercati diminuironn da uno o due 
trancili per sacco. In Aleningna nessun cangiamento. 

— La Svizzera noi mesi di ollohre e novembre iia 
esportalo 9Ì5 quintali di lumache. Questo singolare og­
getto di commercio deve dare un bel vantaggio a cpiel 
paese. 

Strade ferrate e viaggi 
Si temei che il doti. Rane sia morto come sir l'ran-

Rlin. Gii Slali-Uniti nvinderanno nelle rcfiioni jibincciiili 
del polo Artico un vapore ad Itlice ed un altro naviglio 
alki ricerea della spedizione Americana. 

— È giunto a Vienna il sig. Lcoscr Console generale 
austriaco a Nuova - York, che sì occuperà n niniuliitH 
ad effello la diretta relazione di Trieste con iS'uova York, 
nicdiaiile regolare navigazione a vapore dii lanlo leiiipo 
progelliila, e n tontiire la londazione d' una Sociefà cem-
nierciale austro - americana, che sarebbe di incalcolul'iìo 
utile per l'industria nazionale. 

— I negoziunli di Cronslad, che sono uomini di genio, 
fecero il progetto di unire nientemeno che la cillà lor,» 
con i^ucaresl per mezzo d' una ferrovia. Si diede ili gi.ì 
principio ai lavori dei rispcUivi progrlli di coslru/itnc .; 
piani. Quando questa strada saia attivala, e ci voirà (jiuil-
che tempo, aprirà |iei Princìpiili, pel Baltico e per la Rus­
sia una novella era Cunituciciiile. 

— La ferrovia da Temesvar «lino al Danubio sarà in-
comincialn questa iirimavera e compiuta in 3 anni.. 
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Economia Pubblica 
Alln piibhIica/Jonc del nuovo iinpreslilo francese 

sorsero dei d»b!)j siili' auiiionliire del inedos'nno rssciido 
siala iiilcrprelala In somma di 500 milioni da nlcuiii per 
il valore iioiiiinalu dello obblifroziuni da cniellersi, da allri 
|)cir cirellivo valore da ricavorsi dalle medesime. 11 drcrelo 
cinniialo dal Governo scioltile (jiiesli diiòbj porlamlo n 
cognizione del puhlìlico, che verranno emesse laute ob-
lìliRazioni a 4 1/2 e 3 per o/o quante basteranno a far 
enlrarc nelle casse erariali 500 milioni di franclii effel-
livi La somma nominale deir imprestilo numunlerebbc 
quindi a 68 milioni, supposto il raso che lo sosrrizioni 
|)cl * 1/2 non sorpassino quelle pel 3 per o/o. • 
, —r Le Cortes hanno definitivamente volala P abolizione 
dei d<izìi di consumo Questa f>riu)a misura di ril'urma 
auiminislrativa è il preludio di notevoli cangiamenti che 
la Commissione incaricala del bilancio intende propone 
su lutti 1 rami d' Amministrazione; ravviverà P ìlla!i;,Mii-
dilo commercio in quel regno desolato da inlcstinc di­
scordie e porrà un freno a! contrabbando che 6 lo rovi­
na in quello stalo delle iinunzc e dclP industria Nazionale. 

— La Spagrta ha e(r< lluain In convenzione stabilita colla 
Fraucia sulla proprietà letteraria. 

—; Mentre la vecchia Europa si sprofonda ogni dì più 
nclP abisso dei debili, gli Stali-Uniti d' America rispar­
miano ogn' anno presso che il Icrzo della loro entrata, 
risparmio che serve ad alleviare i pubblici cariclii, e a dar 
moto sempre più \ivo alle industrie ed ai commerci. Nel 
solo anno trascorso quel Governo economizzò 503 milioni 
di franchi, e I' economia nella gestione dell' anno prece­
dente fu altrellanta 1 

Belle Arti 
Il celebre scultore Duret per commissione governa­

tiva sta ora lavorando due iî jure in marmo, che rappre-
.sentar denno la Tragedia e la Commedia Dopo I' espo­
sizione saranno rollocale sollo il vestibolo del Teatro-Fran­
cese u lato della statua di Voltaire, 

BiblìogratJa 
' Fra poro vedranno la luce in Piemonte due notevoli 

opere slori,;l)c scritte da due illustri italiani. In una di 
queste è ritrailo un grande periodo della storia di Fi-ancia, 
iiclPailra sou narrale le gesta >;loriose della nazione Po­
lacca. Si P uno che P altro di cpiesli temi sono grandiosi 
e i\oi siamo certi che saranno svolti iu guisa da far o-
nore all' Italia ed ai loro Autori. 

— iSulI' origine e progresso delia /i(oso(ia dc//a .Storia 
ha scritto un erudilissimo libro tcslè il sig. Pasquale 
Villani, di cui il Crepuscolo ne fa una ragionala e sana 
criUca, 

— Col (itolo // me pais, si è pubblicalo io Gorizia ima 
Slrenna in dialetto friulano, che si raccomanda polla a-
menità ed utilità delle materie su cui versa, e se gli scopi 
che gli autori di questo libro popolare sì proposero fu­
rono P istruzione e il diletto, e questi scopi essi gli hanno 
ron.9pn-uìti. 0 '̂ni libro novello che miri all' educazione 
del popolo è per noi argomento di gratulazionc, quindi 
ci gratuliamo anco cogli autori della Strenua Goriziana 
perchè a questo nobile fine consacrarono le loro fatiche. 

Beneficenza 
I fornai di Parigi, invece delle strenne che solevano 

donare pel capo d' anno ai clienti, hanno dato ai po\eri 
273,000 chilog. di pane. Se tulli i fornai fossero quelli 
di Parigi ! 

~ Rolhcbild, Monlcfiore ed altri milionari Israeliti 
hanno mandalo a Gerusalemme la somma di 23,000 lire 
sterline per fondare istituti di beneficenza in Terra Santa. 

— Il Consiglio Comunale di Torino ha volato nel suo 
bdancio straordinario, il 4 genuajo, la somma di 300.000 
lire per lavori pubblici consistenti nelP apertura di nuove 
vie, e P impianlo d'un pubblico giardino nei terreni a 
tu! Une acquistati presso il Valeuliuo, e ciò per prosurare 

lavoro e pane ai proieturii »bbisogncvoli, durante almeno 
la stagione invernale. 

; ~ Il Sindaco di Geftova rese pubbliche grazie ai RIV. 
PF: Cappuccini che col coraggio del sacrificio, con evan­
gelica carità prodigarono cure indefesse ai ammalati di 
cholera nell'ospitale temporaneo di quella città. 

— Il Vescovo Gio. Ballista cav. Sarlori-Canova donò 
alla Comune di Possagno alcune terre che appartenevano 
all'insigne suo irulello, e la intera collezione di statue 
iti ìunrmo e gesso, modelli, dipinti, libri, medaglie ec., 
che si conservavano nella casa e adiacenze, riservandosi 
d'istituire una Commissione perchè vegli alla custodia e 
conservazione di laute memorie del Fidia Italiano. 

Milizia 
Un'operolln inleressiinle porgli tUTiziali di Cavalleria 

è stata pubblicata a Parigi dal Capo-Squadrone sig. Lc-
comlo; ossa porta il lilolo: u iVulice de'((u//ée sur fa i>ia-
nicre udi>;ile'e eit Jfri(fne ponr éUilnr In Iwmnies et les 
chevuvx de la cauuicrie un ?)iuoiJ(ic »» Editore sig. Le-
nevcu, libr-)jo militare — line des Grands-Auguslins 
numero 18. 

— Il ministro della guerra in ispagna Generale O'Don-
nd introdurrà molle riforme nelP armata. Lo stipendia 
massimo non dovrà oltrepassare le 4000 piastre annue *, 
non vi saranno che tì cnpilnni-gencrnli, 30 tenenti-ge­
nerali, SO generali-maggiori. 

— 11 Soyer inglese scrive alla Direzione dèi iWorm'ng-
C/jro«jc/e sull'invenzione d'un suo apparalo ch'egli 
chiama Cucina dei soldati, o Cuciti» militare^ e col quale 
vuol preparare iu due ore, con soli 4 cuochi P ordinaria 
(cosi diccsi il pranzo de'soldati) per lOOi) uomini. Uno 
di codesti apparali costerebbe 100 lire sterline. 

— A Potsdam in Prussia ebbero luogo il 13 delio scorso 
mese i tiri di prova con un fucile di liinteria di nuovn 
costruzione. Vi erano prcsenli il re, il ministro della 
guerra e molli generali. , 

— Il progelto di fornire le ambulanze militari di un 
certo numero di lanterne colorale da appendersi durante 
i combattimenti nollurni, acciò i ferlli possano rinvcnicle 
con fiicilità, ha trovato accesso in Prussia, e'ne sono già 
stale commesse 130 per uso del Corpo della Guardia. 

Telegrafia 
La linea austriaca dì Bucarest sarà proseguila e ter­

minala in pochi giorni sino a Varna. S' avranno allora 
notizie dalla Crimea iu 24 ore. 

— 1 sei fili a Santa Teresa sono di già congiunti al 
cordone sottomarino dello stretto di Bonifacio. 

— Le communicazioni telegrafiche fra Sardegna e Con-
linenle saranno aperte nel mese corrente. 

Allo di coraggio 
Il bravo pionere Giuseppe Klezka salvava il giorno 

5 a Milano un garzone muratore che s' annegava nel 
Naviglio, precipitandosi dall' alto della strada alzaja ab­
biglialo com' era e trasportando contro l'impeto della 
fredda corrènte il naufrago già irrigidito alia bassa riva 
d' un vicino orticello. 

Fisica 
l danni cagionati dall'uragano, chea Vienna non ri­

sparmiò alcun fabbricalo, si calcolano ascendere a 100,000 
fiorini. Anche le lince telegrafiche orribilmente danneggiale. 

— Un vento violentissimo ha spinto P onde frementi 
contro le dighe.che difendono Amburgo ; che non pote­
rono resistere alla furia della tempesta, e la città fu per 
metà innondata. Le perdite ed i danni considcrcvolìssinii. 

— Le acque della Senna cominciano ad abbassarsi. 

Emigrazione 
In Germania quasi' anno la cifra delle emigrazioni 

per l'America e P Australia supera quella degli ànpi de­
corsi. Uà Amburgo s'imbarcarono per i porli Iransatlan-
liei 32,063 iadiYìdui che lasciano per sempre la loro patria. 
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SlaUslica 
LMImoHocco delVJccudemia imperiale delle scienze 

(li San Pielroburgo nsscgna alla Russia europea 60,628,700 
abiliuili, di rnodó che la popoUiKionv totale doir liDpcro 
sarebbe di 66,418.200. Secondo i calcoli dei Slalisli in 
ilueeenlo anni la popolazione russa rnddoppicrcbbe que­
sta cili'a. 

— La slalislica della Sicilia dello scorso anno addimoslra 
un niiincnto notevole nella popolazione di qiiell' isola. 
Questo auinenlo viene altrii)uilo, e con niolla ragione, al­
l' ifTctto del %acino e delle bonilica/.ioni agrarie. 

Guriosilà 
All' Esposizione Universale di Parigi vi sarfl anche 

In regina Poniaré, che a tal fine ha già lascialo Talli. 
— 1-e madri inglesi enuile delle Americane, che espo­

sero all' approvazione ed alle osservazioni stalislico-nnlu-
rali i loro neoniili a Cincinnali, inlcndono l'are a INewcastle 
un'Esposizione di piccoli faneiuHi. 

— 11 primo dell' anno alcuni artisti a Parigi ninnila-
rono. i buoni augurii e. l'indicazioiu: del proprio indirizzo 
per'mezzo del lóro ritratto lotogralalo. 

Istruzione 
E pubblicato un regolamento pei ginnasii dell' Impero, 

clic tende a foiiificnre le nienti' cogli sludii lìlosofici pri­
ma che i giovani entrino in Una facoltà nniversilaria. 
Per un aiticolo del rogolamento la lingua Tedesca cessa 
d'essere obliljgaloria e generale, magli istruttori do­
vranno servirsi dell'idioma clic oifra pìfi facililà per ini-
parlirc la scienza alla giovrnlù di (|uesla o (piella pro­
vincia. L'erudizione elargita con mezzi proprii riesce 
meno aspi-a e più cara alle giovani menti! 

L Necrologia giornalislica , 
La Bilancia è morta! sia pace alle ceneri della de­

funta sorella, e lunga e pròspera vita a noi. 
INon possiamo dur I' ultimo addio a questa bellicosa 

rffimeride senza considerare che del suo accrlio lra|>asso 
fu cagione il poco zelo de' suoi associati, comesi va buc-
cinondo, e ciò non torna ccrlainentead onore di quel par­
lilo di cui essa difese con tanto ardore e con tanta co­
stanza le ragioni, i dirilli, e per fino gli ecc. ecc. 

Î igati per conformila di principii e di scopi a quel 
degno giornale, che fu il Coifelloj'e dell' Jdige^ noi spuri-
uicntnmmo verace cordoglio alla inaltesa novella della sua 
caduta, ed accoppianiìiu) i nostri voli a quelli che niau-
(l.arooo paiTcchi nostri consorti, perdio queshi egregio 
jieriodico ritemprato di nuova e più sicura vita risorgesse 
dalla sua tomba. Intanto non possiamo a meno di mera-
vigli.nrei in vedere che 1' op\ilenl8 Verona abbia lascialo 
morire d'inedia il suo C'olletlcn'c, menlrc la povera Udine 
aliiueiila, (a pane ed aqna se così vuole, ma inire alimenta) 
due giornali indipendenli quali sono I' ^iinolalore e V Jl-
chimisla. l comnionli al discreto Leliore. 

Geologia 
Il sig. Villians, rifugginlo carlista in Australia, ha sco­

perto |)cr caso scipra un suo fondo una cava di Ciirbonc 
Giallo che si Irova a Torbooe Hill in Iscozia. Qiioslo fos­
sile contiene una straordinaria d'olio: a Torbone Hill se 
ne fcibhi'ien annualiiienle 300,000 galloni Cosi il sig. Vil­
lians, scnzu volerlo, è divenuto riccbissiiuo, 

LoiigevUà 
Una donna oriunda di Cagliari dell' etii di renio anni 

arrivò giorni sono a Lione, (ler di là portarsi a Grenoble 
firesso suo liglio ottiiajrenario, fabbricatore di guanti. Essa 
non soffre d' altra infermiti, che d' esser affatto sorda. 
Veni' anni sono fece volo di visitare il monastero della 
Qran Certosa se avesse toccato i cento. Ora manterrà la 
ifua parola, pcrcbè non sembra nulla patire per il [ungo 

Callo! Icismo 
Alcuni dignitari della Chiesa Anglicana si sono pro­

clamali Calloiici. 

Igione 
Il consiglio superiore di sanità di Torino per impe­

dire gli abusi e i terribili danni aecagìonnlì dal 5'cifo^po 
J'ogììano, isliluili dal I\. Fisco i relalivi processi, ordinò 
che" a termini di legge si proceda contro qualunque ven­
ditore 0 detentorc anclie |)rivato di questa per lo più 
noce\olissima drastica con la severità che la salute pub­
blica richiede. Avviso ai dilcttontil! v 

Tea Ilo 
Nel i884 furono rapprcscnlate le seguenti nuove 

produzioni: 18 onere, 17 commedie, 21. drammi, una Iro-
gedia in un atto v. S 193 vaudcvilles, i balli. Ci lallegriaiuo 
che il numero dei balli nuovi sia il minore. 

Aneddoti 
Neilempi.di guerre e nell'avvicinarsi di lerribili av-

vénimcnli si diiebbe che anche i ' amore si risentisse dello 
strepilo delle ballaglic e dei furori deiconilwtleoti, e in-
veee d' essere un garzoncello vestito dì maglia di seta, 
coli' aico di velluto e le frcecié dorale, indossasse il duro 
giaco, stivali da dragone e sulle spalle tenesse una ca-
raliina minie capace di scagliare le sue palle amorose 
nelle più aspre cervici a qualunque disianza. Raccontasi, 
per esempio, che a un ballo a Madrid un giovane tre-
jnendamoiite innamorate) di uria iii vero ycmisà setìoi'a, 
r assediasse continuamente durante la festa aforza-d'ro-
mau'gi e di premure, siccliè tulli gli aslanti s' accorsero 
e volevano liberar (piella misera jda si oslir.alo blocco. 
Ma l'indiavolalo amoroso s' accorse dell' inlervenlo, e 
con un colpo di mano trasse la fanciulla sdegnosa nei 
vano d' una finestra per farle. Dio so, che proposizioni.... 
umilianti. Ella infuria e vuol fuggir da quel Cosacco, ma 
lui che avea giurato vittoria o morte, trasse un brando-, 
un pugnale, e lo immerse nel seno della misera, poi .M 
uccise egli stesso. Ella però fu a tempo soccorsa e salvala-

G. LAKKAnilil. 
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AIRn so' resa alle armonie maliarde. 
Itala Euterpe, e Ira novelli allori 
Sai, maggior di to stessa, lo gagliard» 
Estasi arcano ridestar ne' cuori. 

Né avrebbe Saffo, elio per te riarde 
In disperati spasimi d'amore, 
Le cure di Faou sì infide o Iarde 
Se col canto Io davi il tuo splendore. 

L'arte divina, che ablironala o aitcella 
Troppo già languo in mercenarie 8Cen«, 
Cosi s'aderga maestosa e bella! — 

E quel nobii sentir, che a finte peni) 
0 a. simulati goudj ci arfralellti, 
È imperioso, o Sofìa, se da te vien», 

l!A«eHWK»tlI. 
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Siamo ancora coslrelli s tenerci in petto il secreto della 

grmde nostro riforma. 

Da villico doveva comparire al pubblicodibatlimenlo qua! 
prevenuto per crimine di pabblica violenza. Si consallò con nn 
avvocato, e questi finsìral che non rispondesse parola a qua­
lunque, ioterrogaxioae del giudice, ma che sempre facesse il 
gesto. 

D I A L O G O 
EKA UN CAYAUAnO S UM. FACCSNDIBBB 

Venne il dibattimento ^ il villico a lutto rigore esegui il 
isonsiglio ' deir avvocalo, e fu rimesso coni'imbecille. 

Mentre riedeva al proprio fooolarej incontrò T avvocato. 
'- Ebbene, com'è andata? „ lo chiese l'avvocato. " Benissi­
mo „ rispose ii villico, " sono libero „. Voirete adunque 
essere rayionevole, soggiunse 1' avvocato, e, compensare gene­
rosamente il vostro salvatore „. 11 villico continuò il suo cam­
mino, ripetendo V appreso gpsto. 

Ckv. Volete pagarmi si o nò f 
FAC. Se lascio rispondere il cuore, è nò. 

CÀV. Ebbene, spendo uno scudo o vi faccio fanê  li. petiztOBe< 
FAC. Date qui; vi servirò io. 

S C I A R A D A 

Primo 
Di cinque suore la maggior aon i o ; 

Son del par nell' arrivo e nell' addio : 
Senza di me 
Amor non v' è. 

. Secondo 
E negli amori' di me pur, si chiede, 

Lego due cuori io una sola fede; 
Anzi, a dar i6, 
Uopo è di me. 

Teno 
Keniica di costei, niun mai ci agguaglia. 

Sono il rovescio ver della medaglia; 
Se il bianco eli' ha, 
Noi mi si dà. 

Tutto 
Son codino, stazionario. 

Pur mia insegno è * avanti, nvnnli , 
Sto coll'uom, ma meco gli uomini 
Sono ingrati tutti quanti, 
Ed a molli ( i l credi tu? ) 
Che non hun le mie viriii, 

Non so ben come, 
Presto il mio nome. ' 

^"i^'^agO — Chi primo dei Sodi spiega il se­
guente Rebus, notiziando la Redazione pi'ìma di 

Sabbato, avrà un BEGALO. 

R E B U S 

Spiegazione del Rebus precedente 
// convegno de' due Dicembre faciliterà la pace d' Europo. 

Spiegazione della precedente Sciarada OROSCOPO. 

i'diitt Tiiitijrufitt ^ tiiikamt OA)Ii(.l>0 doti. GiUSisAM editor» e redaiiar* riffousaMe. 


